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Forse è finita in Umbria l'esaltante rincorsa dei granata verso lo scudetto 

JUVE BLOCCATA, JUVE FORTUNATA 
I campioni hanno pagato i troppi errori tattici (1-1) 

« — • • • _ _ . - . . — — _ , 

Al gol bianconero 
risposta-lampo • 

del valido Como 
Segnano Bettega e Pozzato al 12' e al... 12' e mezzo 
Incomprensibilmente tardivo l'utilizzo di Altafini 

JUVENTUS-COMO — Bettega esulta dopo il tuo gol, ma la tua gioia durerà solo trenta secondi. 

MARCIATORI: Hettega <J.) al 
12", Pozzato (C) al Fi' del 
secondo tempo. 

JUVENTUS: ZofT 6; dentile 5 
(dal 28' della ripresa Aitali-
ni). Tardelli 7: Furino 5. 
fiorini G, Scirea 6; Cuccu-
reddu 7, Causio 7. Anastasi 
fi. Capello «. Bettega 7. 12. 
Alessandrelli: 13. Altafini. 

C:OMO: Ripamonti 7; Butti 7, 
Boldini 7; (ìarbarini 6, Fon-
tolan 6, Guidetti 6: Russi 7, 
Correnti 7. Scanziani 7, 
Martinelli K. Pozzato 6. 12. 
Tortora; 13. Iachini; 14. Cap­
pellini. 

ARBITRO: Ciulli, di Roma, 7. 
NOTE: Giornata fredda. 

campo in ottime condizioni. 
spettatori 35 mila circa di cui 
14.023 paganti per un incasso 
di 36 milioni e 162.200 lire. 
Sorteggio antidoping negati­
vo. Ammoniti Boldini, Scirea 
e Rossi. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 15 febbraio 

Fine della partita: un col­
lega, religiosissimo, borbotta: 
« Gesù vede e provvede », si 
riferisce al famoso episodio 
dell'andata, quando a Como 
la Juventus riuscì a pareggia­
re per colpa di Correnti che. 
avendo implorato Gesù (non 
sappiamo bene in che modo» 
fu castigato dall'arbitro Me-
negali con una punizione che 
frutto l'autorete di Fontolan. 
Crediamo irriverente scomo­
dare Gesù per una partita di 
calcio, visto poi, in ultima 
analisi, che chi ha riparato 
al maltolto è stato Carletto 
Parola, di professione alle­
natore, destinato comunque a 
accettare sempre i suggeri­
menti di Boniperti. nel bene 
e nel male. Quando l'altopar­
lante ha annunciato che Go-
n e Damiani non sarebbero 
stati utilizzati e che Cuccti-
reddu sarebbe sceso in cam­
po con la maglia n. 7 si è ca­
pito che la Juventus non ave­
va voluto sacrificare Gentile. 
convocato in Nazionale, e 
tanto meno mandare al ma­
cero Cuccureddu. per cui l'at­
tacco avrebbe giocato con un 
attaccante in meno. 

Oltre a Damiani e Gori. in­
fatti. la Juventus dispone di 
Jose Altarini e averlo utiliz­
zato alla fine, quando la par­
tita era ormai segnata, è sta­
to un grosso errore essendo 
il vecchio « carioca • presso-
che ibernato dal freddo della 
panchina. 

Non basta! Anche tattica­
mente la Juventus ha fatto 
ridere. Cuccureddu con la ma­
glia numero 7 ha giocato ter­
zino su Renzo Rossi e l'altra 
« punta ». Pozzato. e stata af­
fidata a'.Ie cure di Gentile, per 
cui chi e rimasto disoccupa­
to in difesa e risultato Mon-
m. l'unico giocatore della Ju­
ventus a cui iper contratto» e 
mai stata concessa !a licenza 
di oltrepassare la meia cam­
po, essendo impensabile un 
suo inserimento in fase offen­
siva. 

In parole povere: malgrado 
gli inserimenti di Scirea, la 
Juventus ha giocato con un 
uomo in meno e quegli altri. 
ovviamente, con un uomo in 
più: Io Scanziani, il quale ha 
girovagato per il campo dan­
do man forte alla difesa e 
inserendosi più volte nell'azio­
ne del contropiede. 

Invitato a nozze, il Como 
(ottimo lo schieramento tat­
tico approntato da Bagnoli 
con Martinelli a guardia di 
Capello) non si è fatto pre­
gare e ha giocato la sua di­
gnitosissima partita affidando­
si alla generosità dei suoi ra­
gazzi, decisi a riprendersi quel 
punto perso sul terreno del 
« Sinigaglia ». Fontolan e Min­

ti si sono piazzati alle co­
stole di Bettega e Anastasi e 
su Tardelli, l'ex comasco, di­
sponibile sulla fascia destra, 
ha operato in zona Boldini, 
il quale, conoscendo il suo 
compagno di un tempo rare 
volte si è fatto buggerare. 

Conciata in quelle condizio­
ni. la Juventus si è affidata 
unicamente al pronostico che 
la dava vincente e dopo una 
mezz'oretta di inutili tentativi 
si è avvertito che la « nona » 
(quella che doveva essere la 
nona vittoria consecutiva) ri­
schiava di non essere, come 
per Beethoven, l'ultima gran­
de composizione orchestrale. 
Altro che orchestra: ognuno 
andava per conto suo, come 
nelle allegre bande casarecce 
dei paesi, e il Como poco 
per volta si è convinto che 
la partita poteva anche non 
essere persa in partenza. 

Dopo 10' la Juventus ha 
sfondato ma l'arbitro Ciulli 
non si è fatto ingannare: Ana­
stasi. come ai bei tempi, si 
è fatto fuori la difesa e libe­
ratosi dell'ultimo avversario di 
sinistro ha tirato a rete: Bet­
tega con una bella finta ha 
ingannato Rigamonti e la pal­
la è rotolata in rete. Ma Bet­
tega si era mosso con un 
attimo di anticipo e il guar­
dalinee lo aveva colto in net­
to fuorigioco. 

Mancavano 80' e nessuno ha 
fatto un dramma per il goal 
annullato. La Juventus ha ca­
pito che malgrado quella sua 
formazione folle sarebbe pas­
sata ugualmente e invece per 
tutti i restanti minuti del pri­
mo tempo non riuscirà più 
ad impegnare Rigamonti se 
non per l'ordinaria ammini­
strazione. Al 23'. anzi, un ti­
ro di Guidetti, respinto dal­
la difesa, veniva raccolto al 
volo da Martinelli e spedito 
di poco fuori dei pali. E al 
35', per una punizione con­

cessa per fallo di Cuccured­
du su Rossi, sul centro di 
Correnti interveniva ancora 
Guidetti e Zoff riusciva a pa­
rare in due tempi sull'accor-
rente Scanziani. 

Si sperava di vedere Alta­
fini sbucare dal sottopassag­
gio dopo l'intervallo ma Pa­
rola (diabolico) insisteva nel­
l'errore. Al 12' a dispetto del­
la logica, la Juventus andava 
in vantaggio. Gentile dalla si­
nistra crossava in area e Ca­
pello di testa smorzava per 
Bettega che anticipando Fon­
tolan colpiva ancora di testa 
per Anastasi: gran tiro che 
colpiva in pieno il palo alla 
sinistra di Rigamonti e sulla 
palla rimessa in campo Bette­
ga riusciva a spingere in re­
te. 

Uno a zero: l'incubo era 
ormai finito. La partita si 
apprestava ad essere gioca­
ta secondo i pronostici fa­
cili della vigilia. Il tempo 
di mettere la palla al centro 
e prima che le lancette finis­
sero di masticare gli ultimi 
secondi del dodicesimo minu­
to il Como perveniva al pa-
reegio. Da Correnti a Rossi 
sulla sinistra e sul suo per­
fetto centro in area i difen­
sori juventini (e anche Zoff) 
non riuscivano ad interveni­
re. Pozzato. apoostato sul se­
condo nalo. di sinistro al 
volo infilava rasoterra alle 
spalle di Zoff. 

Al 16' lo stadio esplode! 
La Juventus continua a bal­
bettare ma il Torino sta per­
dendo a Perugia e sarà così 
sino alla fine: un occhio al 
tabellone elettronico, un orec­
chio al « transistor » e l'al­
tro occhio « indulgente » sul 
niente che succede in campo. 
Dal 28* c'è anche Altafini. ma 
pare la pubblicità vivente 
della... Findus. 

Nello Paci 

Spogliatoi di Torino 

Coro juventino: 
«È un punto perso» 

* t 

Grinta, ritmo, tecnica le chiavi del successo dei padroni di casa 

Anche con il portiere che attacca 
affonda il Torino a Perugia: 2-1 

Quasi allo scadere Castellini si improvvisa ala destra seminando il panico nelle retrovie umbre - Andati in vantaggio 
con Pillici, i granata vengono raggiunti prima da una rete di Curi e poi superati da Scarpa - Conferma di P. Sala 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 15 febbraio 

Sfuma il record d?lle nove 
vittorie consecutive per que­
sto Dareggio casalingo con 
il Como, ma nello stesso mo­
mento i punti di vantaggio 
nei conlronn del Tonno au­
mentano a quattro Parola 
non piange per il punto per­
so- • L'importante, in sare co­
me questa, e non perdere L'u 
meo forte rammarico è l'aver 
incassato la rete del pareggio 
un minuto dopo la nostra del 
vantaggio. Forse con maggio­
re attenzione si potava evita­
re ciò. pensando anche a 
quanto avevamo sofferto per 
segnare. Per quanto riguarda 
la formazione schierata, sia 
Damiani che Gon non erano 
in condizione di giocare senza 
corr3re grossi rischi, ho quin­
di optato per giocatori in ef 
ficienza fisica al cento per 
cento. Il Como ha fatto la sua 
gara cercando di non subire 
reti, ed è difficile quindi gio­
care contro squadre organiz­
zate con quell'intento. Forse 
se quel gol di Anastasi fosse 
stato convalidato dall'arbitro 
la partita avrebbe cambiato 
volto ». 

Altafini: « Pensavo di gioca­

re subito od almeno all'inizio 
della ripresa » 

Zoff: € Come e andata e un 
punto perso. Loro facendo 
molto poco hanno pareggia­
to Sul gol subito sono stato 
poco sicuro, mi ero spostato 
per andare a raccogliere il 
cross di Rossi che invece mi 
ha scavalcato » 

Bettega « 12 risultato di Pe 
nigia mitiga l'amarezza per 
questi» pareggio, ma no: dob 
biamo regolarci sul nostro 
passo e quindi oggi e un p-in 
to perso senz'altro 

Euforia nello stanzone d». 
comaschi Bagnoli. « Mi ero 
studiato le precedenti partite 
della Juventus ed avevo nota­
to eh? soffriva le squadre fol 
te di centrocampisti Abbiamo 
provato, era la formazione 
giusta evidentemente » 

Mentre tutti escono. Parola 
indugia ancora negli spoglia 
to; « Avevo pensato ad Alta 
f:ni tin dall'iniz.o. ma « 'era 
solo il rischio di ammassare 
uomini in ar^a più di quanto 
non sia accaduto oggi. Tutto 
sommato a Como avevamo ac­
ciuffato il pareggio al 90' ed 
oggi abbiamo restituito la for­
tuna di quel giorno >'. 

b. m. 

.•MARCATORI : Pillili (T) al 
21' e Curi <I*J al ',»7' del p.t.; 
Scarpa (P) al IH' del s.t. 

PERI GIÀ: Maiconcini 6: Nap­
pi n.g. (dui 25' p.t. Raffae­
li 6). Haianlo ti: Kroslo 7. 
Mirili li, \groppi K; Scarpa 
~. Curi 6. \ti\ellinii 7. Van­
nini 7. Solfici' (i. V 12: Ma­
lica; 14: Pelluzaro. 

TORINO: Castellini 6; Salitili 
li (dal 17' s.t. Pallavicini 
n.g.). Salvailori li; P. Sala 
7. .Mozzini li. Caporale fi; C. 
Sala li, l'ecci (>. Oraziani .">. 
/ai-carelli 5. Pillici 6. N. 12: 
Cazzaniga: l.t: Garritami. 

ARBITRO: Miclielotti di Par­
ma 7. 
NOTE: piogeni insistente. 

terreno tutto sommato buo­
no. Al 2.V del primo tempo 
per uno stiramento alla co­
scia destra ha lasciato il cam­
po Nappi sostituito nello stes­
so ruolo e con le stesse fun­
zioni da Raffaeli. Anche San-
tin, uscito acciaccato da uno 
scontro, ha lasciato il posto 
a Pallavicini al 17' della ripre­
sa. Partita in fondo corretta 
ma molte le ammonizioni di­
ciamo così ...cautelative: A-
groppi, Curi e Vannini per il 
Perugia. Santin e Caporale 
per il Torino. Spettatori pa­
ganti 17.971 per un incasso di 
lire 78.046.100. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. 15 febbraio 

Quando una « grande » per­
de in provincia si parla per 
solito di « miracolo della vo­
lontà ». O del ritmo. Stavolta 
c'entrano tutte e due, ma c'en­
tra soprattutto il gioco. Non 
si è trattato, insomma, di un 
miracolo, ma della vittoria 
giusta e meritata della squa­
dra migliore. Che poi il più 
atteso, sul piano del gioco, 
fosse il Torino è tutto un al­
tro discorso. 

Il Torino dunque ha indub­
biamente deluso, ma se se ne 
torna abbacchiato sulle sue ri­
ve, diciamo che non è stato 
per imprevedibili circostanze 
avverse o per grossi ed evi­
denti errori suoi: è proprio 
perchè questo straordinario 
Perugia l'ha superato in tut­
to: nell'impostazione tattica 
del match, negli schemi, nel­
la prontezza e nella capacità 
puntuale di tradurli in atto. 

Sapevamo, e lo sapeva ov­
viamente Radice, che la com­
pagine di Castagner vive at­
tualmente il suo magico mo­
mento, che non andava quin­
di in alcun modo sottovaluta­
ta, e che non avrebbe dun­
que potuto costituire sorpresa 
un'altra sua grossa prestazio­
ne; e pur tuttavia che il gri­
fone perugino arrivasse ad at­
tingere vette cosi alte era. di­
ciamo, impensabile per chi 
non ha la ventura di seguirlo 
spesso e da vicino. Una squa­
dra che corre, che gioca, che 
ha temperamento e carattere 
se riesce anche ad andare con 
disinvoltura e sicurezza con­
tro corrente. 

Oggi, per esempio, partita 
senza riverenziali handicap 
per far valere, libera da im­
picci e priva di remore, le sue 
giustificatissime ambizioni, si 
e trovita a un certo punto, 
contrata in modo crudele, sot­
to di un gol. Un gol. per di 
più, bellissimo, perentorio, 
denso di significati, di quelli 
insomma come fatti apposta 
per scoraggiare un mulo e to­
gliere velleità anche al meglio 
predisposto degli avversari. 

Cosi stando le cose, il meno 
che ci si poteva attendere era 
che questo Perugia arrivasse 
a temere il peggio, si limitas­
se dunque a star buono buo­
no sulle sue. accontentandosi 
di sfruttare al caso qualche 
benevola e fortunata circostan­
za. Che la partita, insomma. 
nel senso suo più vero, finisse 
li. su quel magistrale e nar­
cotizzante gol di Pillici. 

Proprio qui. invece, dalla 
cm'ola in su uscivano gli 
uomini dalla fiammante ma 
glia rosso aragosta Agroppi. 
Cun. Vannini e Sollier lette 
ralmente si sdoppiavano, mei 
levano gradualmente m visto 
sa minoranza il centrocampo 
granata, mattone su mattone 
mettevano caparbiamente in 
s:cme. se cosi sj può dire, il 
sontuoso edifico della nscos 
sa perugina 

Era una mondissima ragna 
tela, li m mezzo al camrx). in 
( tu il pallone a comando ap 
panva e scompariva Tentava 
di opporsi, a quel dilagare di 
masì'.e rosse e sull'avvio con 
buoni risultati. :1 bravo Perei 
che lata'.men'e finiva pero. 
giusto per voler strafare, con 
lo spegnersi in lenta progres 
Mone Gli mancava, tra l'ai 
tro. a questo pur volenteroso 
Pecci. l'apporto solito di Zac 
carelli, che. recuperato in 
extremis, tradiva i limiti di 
una preparazione raffazzona­
ta. e gli mancava anche la 
sollecitazione geniale di Sala 
che. a quel rumo e con quel 
l'andazzo, limitava la sua pur 
brillante at tuila a in piccolo 
calataselo Iunso la fa«<:a si 
nistra 

Un po' poco, ovviamente. 
per sperare di poter" reggere 
all'incessante lavoro di quei 
satanassi che. forti pure dei 
• ritorni » di un Novellino ma­
gistrale per intuizione di gio 
co e felicissime aperture, non 
avrebbero che potuto, presto 
o tardi, raccoglier* i frutti di 

tanta .semina Più presto che 
tordi, diciamo, se meno di 
dieci minuti dopo le distanze 
erano ristabilite, e la partita 
incanalata nel suo pm giusto 
ve ìso. 

Qui, ìiiggiunto cioè un p n 
ino traguardo, sarebbe anche 
stato giustificabile un rallen­
tamento, uno spazio vuoto per 
tuare il fiato e i accoglici e le 
energie II Perugia invece sua 
zi vuoti non ne lasciava, iiisi 
steva sullo stesso ritmo con 
l'identica fiera determinazione. 

Quei quattro, i magnifici 
quattro, a recuperare, elabo­
rare, impostare; Novellino un 
po' più avanti a rifinire sul­
l'intero arco dei 180 ; Scarpa 
inarrestabile, sullo stesso in 
tero fronte, alla caccia spie­
tata di ogni palla giocabile, 
di ogni possibile occasione. 
fosse pure la pili piccola. Buon 
per loro, per i granata, che 
Caporale fosse un'altra volta 
l'uomo dalle mille risorse e 
che Santin, al caso, non ba­
dasse al fair play. 

Ne l'intervallo toglieva con­
centrazione alla truppa di Ca­
stagner, voglia e convinzione 
di farcela. Ormai il Torino. 
capita e sofferta l'antifona, si 
sarebbe anche accontentato di 
come stavano andando le co­
se, e badava dunque, più che 
altro, a che non precipitasse­
ro. Un gioco il suo, di tam­
ponamento, un menare, dicia­
mo, il can per l'aia, visto che 
Pillici dopo il suo gran gol 
aveva inumidito le polveri, e 
non poco annacquato il suo 
iniziale entusiasmo, visto che 
Oraziani non ne azzeccava una 
e che, a centrocampo, resta­
va validamente in piedi, ga­
gliardamente se vogliamo, il 
solo Patrizio Sala. 

Cercavano pure di farlo i 
granata, con diplomatica di­
gnità, senza dar cioè nell'oc­
chio. ma a quell'amo il Peru­
gia non abboccava continuan­
do metodico e asfissiante il 
suo « lavoro al corpo ». 

Raccoglieva anche stavolta 
i suoi frutti, e anche stavolta 
non indugiava a viverci di 
rendita. Il Torino, è vero, a 
questo punto si lanciava in 
orgoglioso pressing, ma era 
giusto qui che rischiava il 
colpo che avrebbe potuto con­
cludere la mattanza e chiude­
re dunque il match. Scarpa, 
Novellino. Sollier, Curi, si in­
filavano infatti a turno, fred­
di e spietati, nel vivo delle 
retrovie granata, e Castellini 
era più d'una volta bravissi­
mo a salvare, almeno, lo sta­
tus quo. 

Castellini addirittura, sim­
bolo dell'orgoglio ferito, la­
sciava a un certo punto ì suoi 
pali e si lanciava in una clas­
sica azione d'ala lungo tutto 
l'out. Quando stava per en­
trare in area Frosio, senza 
indugi, lo metteva giù e il 
bel sogno di Castellini, e del 
Tonno, finiva li. Perchè si 
era giusto al 90' e non c'era 
ormai più tempo che per l'ine­
briante gaudio dei perugini 
tutti. 

Ma questa è la fine, e tor­
niamo invece, per la cronaca, 
all'avvio. Al Torino che. al 
2'. per poco non lascia di sa!c 
Marconcmi che si vede sibi­
lare due dita solo sulla tra­
versa un'improvvisa palla-gol 
di Oraziani. Ancora i granata 
in avanscoperta al 5'. con un 
cross di Claudio Sala e una 
galeotta deviazione a rete di 
Mozzini che non sorprende 
però l'attento portiere peru­
gino. Qui. man mano salgono 
alla ribalta ì locali, ma. al 
21'. una rapidissima azione 
d'incontro del Torino li « bru­
cia »: sulla tre-quarti inciam­
pa Vannini, s'impossessa del­
la palla Caporale che. dalla 
fascia destra, crossa in diago­
nale. scatto prontissimo di 
Pulici. gran sinistro al volo. 
grandissimo gol 

Abbozza con disinvoltura il 
Perugia e fa. con .sicurezza, il 
suo gioco E' un piacere ve 
derlo. :! Perugia, e a! 27' il 
pareggio e fatto i ros<. di 
Scarpa dalla sinistra >u cui 
si lancia, impaccato e :nfa 
f idi lo da iin compagno. VA 
stellmi non ce la- la a tratte 
nere la palla, interviene Curi 
che mette ne; mucchio, si fa 
largo Vannini che controra la 
sfera, cerca e trova un varco. 
piazza ra.-oterra .'. sinistro 
proprio sulla Imt.. respinge 
Caporale, riprende Curi, gran 
tiro con palla sullo spigolo 
interno del pa'.o e da qui in 
rete 

Quattro mmut: dopo per 
poco Vannini non raddoppia 
e bravo stavolta Castellini a 
b!oc«-are in presa la sua « fu­
cilata » Pai niente finti a! l.V 
della ripresa, quando Capora­
le ferma senza molti compli­
menti Sollier lanciato a rete. 
Non possono niente però, su 
bito dopo, ne Caporale ne Ca­
stellini. quando Agroppi serve 
mirab'.'.mente Scarpa e questi. 
liquidato Mozzin: sulla battìi 
:a di dribbling, spara a rete 
freddo e preciso 

Q'i; :" Toro ferito nel! orgo 
glio. imposta il suo forcing, 
m.» anche :n difesa il Peni 
già e bravissimo, ed : suoi 
attaccanti, sul contropiede, so­
no in grado, ogni volta, di la­
sciare il segno. Finisce cosi, 
comunque Ed è un finir be­
ne. Non c> dubbio 

Bruno Panztra 

PERUGIA-TORINO — Scarpa ha sferrato il tiro della vittoria umbra. 

Castagner negli spogliatoi spiega la differenza tra la Juventus e il Torino 

Ferrini: «Non siamo ancora out» 
Gioia e dispiacere di Agroppi 

%%pvr.>*yy JWftpffljH Radice: « E pensare che potevamo portarci sul 2-0... » - Sol­
lier: « Alle grandi squadre non piace essere aggredite » 

Aldo Agroppi ha ieri contribuito 
a dare un dispiacer* alla sua 
ex squadra. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 15 febbraio 

In casa granata si cerca di 
non drammatizzare sulla se­
conda battuta d'arresto dei 
campionato. Il presidente Pia­
nella dice che il Tonno ha 
perso perche il Perugia ha 
saputo mantenere il passo, 
mentre i suoi sono calati. 

Qualcuno maliziosamente 
gli chiede un giudizio su A-
groppi. a E' sempre stato un 
grosso giocatore, ron si sco­
pre mica adesso Ma ogm tan­
to una squadra si deve pur 
rinnovare. Fortunato il Peru­
gia che ha trovato Agroppi ». 

Per Radice il Torino ha gio­
cato bene nel primo tempo 
ma proprio in questa fase ha 
commesso e r ion che gli M>. 
no costati il risultato- « Pote­
vamo portarci sul 2-0 e sa­
rebbe stato un d.scorso chiu­
so »» 

Pillici precisi d> aver se­
gnato il suo splendido gol su 
passaggio di Caporale. Gli 
chiedono se qualcosa non ab­
bia funzionato. '< Si vede me­
glio dal di fuori ». rispon­
de ambiguo e .se ne va. Zac-
carelli nega che nel secondo 
tempo il Tonno sia calalo 
« E' stato 1! sfeondo gol che 
ci ha costretti a sbilanciarci 
troppo » 

Sul discorso scudetto Ferri­
ni afferma che ancora il To­
nno non e tagliato fuori. Sul­
l'altro fronte Castagner ab­
bozza un interessante paral­
lelo tecnico. « La Juventus — 
dice — e più torte quando si 
difende, ha più mestiere. Il 
Tonno è più folte quando at­
tacca: allora fa addirittura 
paura. Pero non sa fare me 
lina, mantiene sempre lo scon 
tro sul piano del gioco. La 
Juve torse e niu esperta per 
via della Coppi dei campio­
ni. dove ha imparato a difen­

dersi con abilità ». 
Agroppi dice di aver prò 

vato una doppia gioia per la 
vittoria e per la sua bella 
prestazione e un... mezzo di­
spiacere per il punto perso 
rial Toro nei confronti dei 
« cugini ». 

Vannini ha visto un Torino 
forte ma carente in fase di­
fensiva. « Proprio per questo 
in settimana ero fiducioso di 
fare il risultato ». Berni: « Pil­
lici ha fat'o un gol capola­
voro. io non ho nessuna col 
pa ». Curi: « Sull'azione del 
pareggio avevo già tirato una 
prima volta, poi c e r a stato 
un altro tiro di Vannini ri­
battuto Per fortuna la respin­
ta è tornata a me ». 

Sollier: « Abbiamo vinto 
perche li abbiamo aggrediti 
Queste grandi squadre non ci 
sono abituate e perdono la 
bussola .. » 

Roberto Volpi 

DALLE OLIMPIADI BIANCHE ALLA VALANGA BIANCONERA 

QUI C'È ODOR DI BRUCIATO 
Settimana densa dì even­

ti. come xcrirera Mosca. 
Ci non sitate le Olimpiadt 
) fr esempio E si e pas­
sati dalla « vergognosa di­
sfatta » alla « esaltante at-
ìermazione ». con la stessa 
candida disinvoltura con 
( in Emmanuelle Arsan 
idea. d,riae e interpreta i 
*uoi cosiddetti fi'm Per 
sottolineare ancora una 
tolta tutta la fragilità del 
prodotto giornalistico, che 
oggi si legge e domani im­
pacchetta i limoni 

•k 

In termini rigorosamen­
te calciatici la scala Mer-
calh ha registrato un terre­
moto a Cagliari, mentre 
Giai Riva, dal suo letto 
d'ospedale, lanciata ma 
scottati appelli ali unita dei 
tifosi e de; dirigenti Persi­
no Fronzoli, a Milano do­
po la paura da tremare di 
Cesena ha ai amato ipote­
si d'abbandono Gli alfieri 
delle f esaltanti sconfitte » 
avanzatami a loro rolla 
la candidatura di Helemo 
Herrera alla presidenza 
nerazzurra Con quali sol 
di potrei comprare l Inter 
— si (hiedeia miete Itele 
ino — se ho au/ma quelli 
per panare l'affitto tenezia 
no e mi tocca larorare a 
sole centomila l'articolo, 
per il Gazzettino' 

* 
Poi st è armati a dome 

nien E qui più niente da 

i c~ -.. 

PERUGIA-TORINO — Curi (a sinistra) preceda Patrizio Sala 
• segna il pro-irrisorio pari. 

tare Pareggiando col Co 
mo la Juventus ha messo 
il timbro sul campionato 
E' un campionato bianco­
nero senza discussioni 
Perche non e possibile che 
net momento in cui t ra­
gazzi dell'Avvocato vengo­
no fermati in casa da una 
squadra che lotta per non 
retrocedere, le sue dirette 
ai ver sarie cadano a loro 
tolta clamorosamente' Il 

Tonno perde a Perugia e 
persino II Sapoli — che 
stava conducendo sulla 
Fiorentina — viene rag­
giunto e battuto da un col-
tx> di bacchetta magica . 
eh. no' Qui c'è sotto qual­
cosa Qui c'e puzza di bru­
ciato' Son si può dire 
nemmeno abbiano venduto 
l'anima al diavolo, perché 
anche il Mtlan e lì. adesso, 
a un soffio dal Tonno . 

Insomma, rimestando le 
tarte. un sacco di cose so­
no cambiate Meno due. 
la Juic e .sempre più sola. 
r la Jjazio fa sempre più 
tenerezza 

<*-
Salto indietro, tome quel­

lo del pattinatore Kubicka. 
proprio sulle Olimpiadi in­
ternali A parte : titoli, a 
tontontìere le idee ci si e 
messa anche la televisione. 
Bisogna ammettere che se 
al nord non si pigliasse la 
Svizzera, ad est Capodi-
.stna e ad orest Montecar­
lo. il teleutente non azreb 
be saputo mai che la va­
langa azzurra ha vinto una 
medaglia d'oro, due d'ar­
gento e una di bronzo. Per­
che dalle interviste di Al­
fredo Pigna si r saputo 
sempre tutto fa quanti 
gradi bolle l'acqua degli 
spaghetti, chi e il papa 
della Giordani, se la Gatta 
si chiama Wilma o Wan­
da. quale sciolina usavano 
gli slalomisti giapponesi.../ 
meno gli ordini d'arrivo. 

Alfredo Pigna è una bra­
va persona, ma veramen­
te . Simpatico, affabile. 
napoletano nel senso più 
ampio, umano e cordiale 
del termine. Racconta an­
che delle ottime barzellet­
te. Insomma, è piacevole 
passare una serata con lui. 
Meno davanti al video. 

9> m. m. 
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